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La detassazione dei premi di risultato
scatta con obiettivi stabiliti in anticipo
i nodi della ripresa

risoluzione 36/E

La  data di sottoscrizione
 del contratto non ha  effetti 
diretti sull’ammontare

Chiarimenti utili a rivedere 
gli obiettivi 2020 anche 
in relazione alla crisi in atto

Pagina a cura di
Aldo Bottini
Diego Paciello

Con la risoluzione 36/E del 26 giu-
gno 2020, l’agenzia delle Entrate ha  
risolto i dubbi interpretativi emersi 
a seguito della precedente risposta 
a interpello 456 del 31 ottobre 2019, 
che sembrava aver introdotto un si-
stema di prorata sull’applicazione 
dell’imposta sostitutiva del 10% - la 
cosiddetta detassazione - ai premi 
di risultato. 

I dubbi interpretativi
Da una prima lettura della risposta 
456, infatti, poteva emergere che, 
nel caso in cui si fosse sottoscritto 
l’accordo durante il periodo di mi-
surazione degli indicatori da cui di-
pendeva l’erogazione del premio, la 
quota detassabile sarebbe stata uni-
camente quella corrispondente al 
periodo  tra la data di stipula e quella 
di chiusura del periodo di misura-
zione. Tale interpretazione, oltre a 
non trovare spazio nel dettato nor-
mativo né in nessuna precedente 
interpretazione ministeriale, 

avrebbe costretto moltissime 
aziende ad applicare la normativa 
agevolativa solo a quota parte dei 
premi di risultato in erogazione nel 
2020 così come, in alcuni casi, addi-
rittura a rivalutare quanto fatto sui 
premi di risultato degli anni prece-
denti. 

Le finalità antielusive
Una più esegetica analisi della ri-
sposta 456 – anche alla luce di 
quanto contenuto nella 36/E – può 
condurre a interpretare la stessa co-
me una risposta con finalità antie-
lusive, che ha cercato di arginare 
condotte abusive e svilenti della 
norma, rappresentate da una siste-
matica modifica degli indicatori du-
rante il periodo di misurazione, per 
ottenere l’applicazione della detas-
sazione, una volta constatata l’im-
possibilità del raggiungimento dei 
risultati incrementali previsti nel-
l’accordo originario. 

I chiarimenti delle Entrate
L’amministrazione finanziaria, con 
la risoluzione 36/E, ha chiarito che 
la data di sottoscrizione del contrat-
to aziendale che istituisce un pre-
mio di risultato non ha necessaria-
mente effetti sulla determinazione, 
in sede di erogazione, dell’ammon-
tare del premio agevolabile in base 
alla legge 208/ 2015. 

Infatti, posto che la norma preve-
de, come condizione essenziale, che 
il premio debba essere effettiva-
mente variabile, e quindi che il rag-
giungimento degli obiettivi di in-
crementalità a cui è subordinata 
l’erogazione dello stesso debba es-
sere incerto al momento della sotto-
scrizione dell’accordo, la risoluzio-
ne ha stabilito che non vi è alcuna 
data ultima oltre la quale le aziende 
possono sottoscrivere l’accordo e 
applicare la tassazione sostitutiva, 
ricorrendone tutte le condizioni 
previste nella norma, all’intero pre-
mio aziendale. 

I presupposti per l’agevolazione
Conformemente alla ratio legis, la 
risoluzione 36/E ha ribadito i due 
presupposti fondamentali affinché 
un premio di risultato possa godere 
della normativa agevolativa. Il pre-
requisito è che l’erogazione del pre-
mio deve essere incerta alla data di 
stipula dell’accordo integrativo 
aziendale e deve essere condiziona-
ta al conseguimento di un risultato 
incrementale, misurato in un perio-
do congruo stabilito dalle parti, de-
gli obiettivi individuati nell’accordo 
stesso. Il requisito che deve essere 
soddisfatto, ai fini dell’applicazione 
dell’imposta sostitutiva, al termine 
del periodo di misurazione è rap-
presentato dal raggiungimento di 
un risultato incrementale degli 
obiettivi previsti nell’accordo. 

Viceversa, sempre secondo l’in-
terpretazione fornita dall’Agenzia 
nella 36/E, nei casi in cui un il premio 
aziendale non soddisfi i requisiti ri-
chiesti dalla normativa e gli indicato-
ri vengano modificati in corso d’an-
no, senza disciplinare un nuovo am-
montare di premio ad essi correlato, 
lasciando inalterato quindi quello 
previsto nel contratto originario, 
l’imposta sostitutiva sarà applicabile 
solo alla quota parte di premio riferi-
bile al periodo successivo alla data di 
sottoscrizione del nuovo contratto.

Sebbene, dunque, resti confer-
mato che i criteri di misurazione de-
gli obiettivi a cui subordinare i pre-
mi di risultato debbano essere fissa-
ti con ragionevole anticipo rispetto 
all’eventuale raggiungimento del-
l’incrementalità degli obiettivi stes-
si, i chiarimenti da ultimo forniti 
dall’agenzia delle Entrate potranno 
certamente rivelarsi utili anche per 
la formalizzazione o la revisione di 
accordi per la definizione degli 
obiettivi a cui subordinare i premi di 
risultato del 2020, in particolare 
stanti le circostanze eccezionali e le 
ripercussioni sui risultati aziendali.
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finalità antielusiva

Agevolazione intera 
solo se l’accordo
cambia anche l’importo
Altrimenti l’imposta al 10% 
può essere applicata 
alla quota pro rata  

Poiché l’Amministrazione finan-
ziaria non ha stabilito una data li-
mite oltre alla quale la sottoscri-
zione di un accordo non potrà più 
condurre alla detassazione del 
premio di risultato, è opportuno 
approfondire i presupposti da 
soddisfare al momento di sotto-
scrivere l’accordo e, eventualmen-
te, nel momento in cui si proceda 
a modificarlo nel corso del periodo 
di misurazione. 

Innanzitutto l’effettiva variabi-
lità: dalla risoluzione 36 emerge 
chiaramente che, se al momento 
della sottoscrizione dell’accordo 
l’azienda non è certa del raggiun-
gimento del risultato incrementa-
le degli obiettivi concordati con le 
rappresentanze sindacali nell’ac-
cordo, indipendentemente da 
quando quest’ultimo è sottoscrit-
to, l’intero ammontare del premio 
sarà detassabile. La data di sotto-
scrizione, dunque, non risulta di 
per sé un elemento presuntivo 
sufficiente a stabilire se il premio 
sarà o meno assoggettabile all’im-
posta sostitutiva. 

Al contrario, però, se il premio 
non è effettivamente variabile 
perché rappresentato da un im-
porto garantito, non legato ad 
esempio al raggiungimento di al-
cun obiettivo, o al momento della 
stipula del contratto integrativo si 
è già certi del raggiungimento de-
gli obiettivi che sono stati indivi-
duati dalle parti per misurare pro-
duttività, redditività, qualità effi-
cienza e innovazione, l’intero im-
porto erogato sarà da assoggettare 
a tassazione ordinaria, indipen-
dentemente dalla data di stipula. 

Altro tema affrontato nella ri-
soluzione è quello della modifica, 
nel corso del periodo di misura-
zione, degli obiettivi non conformi 
a quanto previsto dalla normativa. 
A parere di chi scrive, anche per 
quanto detto sulla risoluzione 
456, la modifica degli indicatori al 
solo fine di riuscire a detassare il 
premio rappresenta sempre 
un’operazione potenzialmente 
elusiva: la normativa di riferimen-
to è stata pensata per premiare 
l’ottenimento di risultati incre-
mentali attraverso lo stimolo al 
miglioramento e non, come in 
precedenza, il salario di produtti-
vità. 

L’Agenzia individua due diver-
se fattispecie di modifiche degli 
accordi in essere: quelle che pre-
vedono il mantenimento invariato 
del premio previsto nel contratto 
originario e quelle che prevedono 
la variazione del premio, adeguato 
ai nuovi indicatori. Nella prima 
fattispecie, ricalcante il caso esa-
minato nella risposta 456 del 2019, 
l’imposta sostitutiva del 10% pre-
vista dalla legge 208/2015 potrà 
essere applicata, ricorrendone 
tutti gli altri presupposti, pro rata, 
solo alla quota parte del premio 
corrispondente al periodo inter-
corrente dalla data di stipulazione 
dell’accordo modificativo, al ter-
mine del periodo di misurazione. 
Nella seconda fattispecie, sempre 
che risultino soddisfatti tutti i re-
quisiti normativi, la detassazione 
potrà essere applicata, invece, sul-
l’intero importo del nuovo premio 
di risultato. È quindi molto impor-
tante, nel caso si decidesse di in-
tervenire in corso di misurazione 
al cambio degli indicatori, farlo in 
maniera motivata e tenendo in 
considerazione quanto espresso 
nella risoluzione 36.
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Data di sottoscrizione dell’accordo aziendale

01/03/2020 01/03/2020 01/10/2020

Momento di conoscibilità /prevedibilità del   risultato 

31/12/2020 28/02/2020 31/12/2020

Importo del premio detassabile
Il   risultato non era già 
conosciuto/conoscibile 
al momento dell’accordo 
e   l’obiettivo era stato 
fissato con ragionevole 
anticipo:  detassabile   
tutto il premio 
potenziale pari a 1.200 €

Dal momento che   il 
risultato era già 
conosciuto   al 
momento della 
sottoscrizione 
dell’accordo il 
premio detassabile 
è pari a 0

L’obiettivo   potrebbe 
essere stato fissato 
con insufficiente 
anticipo rispetto al 
risultato   conosciuto/
conoscibile: il premio 
detassabile potrebbe 
essere pari a 0

NUOVO ACCORDO

GLI ESEMPI

Gli accordi per i premi di produttività al test della detassazione:
N SÌ, NNO, NDUBBIA

Periodo di misurazione del risultato incrementale: 12 mesi del 2020
Importo del premio potenziale: 1.200 euro

Data di sottoscrizione dell’accordo aziendale
01/01/2020 01/01/2020
Momento di conoscibilità/ prevedibilità del   risultato 
31/12/2020 31/12/2020
Data di revisione degli indicatori
30/06/2020 30/06/2020
Periodo nuovo di misurazione del risultato   incrementale
12 mesi   del 2020 6 mesi del 2020
Importo del premio potenziale dopo la   modifica 
Invariato   rispetto a quello originario Ridotto a 800 €
Importo del premio detassabile
Gli   indicatori sono modificati in corso 
d’anno, ma non l’ammontare del premio 
che   resta quello originario: la 
detassazione vale solo per la quota 
riferibile al   periodo seguente alla data 
del nuovo contratto. Sarà quindi la metà 
del   premio potenziale, pari a 600 €

Dopo la    modifica degli indicatori, il 
risultato non era conosciuto/
conoscibile al   momento dell’accordo  
e l’obiettivo era stato fissato con 
sufficiente anticipo: è  detassabile   
tutto il premio potenziale ridotto, 
pari   a 800 €

MODIFICA DELL'ACCORDO

L
a storia di Emiliano in 
Puglia ha delle radici 
profonde che risalgono 
al lontano 1969 quando 

Giovanni Emiliano – ragionie-
re per una società di Bologna 
– apre una concessionaria di 
bilance e apparecchiature per 
negozi di alimentari. Negli anni 
’80, con l’ingresso dei figli, la 
già florida realtà si trasforma in 
un’azienda più innovativa da un 
punto di vista tecnologico e pro-
gettuale. Nascono i primi device 
per una contabilità sempre più 
aggiornata e, soprattutto, per la 
progettazione di spazi di arreda-
mento più attenti alle esigenze e 
richieste del cliente.
Per volontà di Giovanni e i figli 
Simonetta e Alessandro inizia 
così un percorso di diversifica-
zione: dalla fornitura di appa-
recchiature per il food retail alla 
progettazione di spazi funzionali 
della GDO.
Nel 2007 l’ingresso di Antonello 
Lattarulo in qualità di consu-
lente, grazie alle sue pregresse 
esperienze manageriali in set-
tori complementari, avvia un 
percorso di innesto di nuove 
competenze e professionalità, 
e consolida la partnership indu-
striale con la consociata MTDF 
(azienda leader in progettazione 
e realizzazione di sistemi di re-
frigerazione per grandi impianti 
e frigoriferi industriali), nata nel 
2003 da un idea di Alessandro. 
Nel 2010 la compagine sociale si 
arricchisce di Raffaele Palumbo 
e dello stesso Antonello, che nel 

2016 diventa amministratore. 
«La nostra intuizione è stata 
quella di investire sulla tradizio-
ne aziendale, con un costante 
innesto di tecnologie e com-
petenze per stare al passo dei 
cambiamenti profondi nel set-
tore degli allestimenti. Ci siamo 
progressivamente spostati da 
un concetto di organizzazione 
degli spazi a una progettazione 
razionale ma soprattutto espe-
rienziale degli stessi».
Emiliano Srl ha quindi ampliato 
la propria proposta di servizi di 
progettazione e soluzioni di ar-
redo per spazi commerciali, dal 
settore storico dei supermercati 
alle caffetterie, ristoranti, luxury 
hotel per intercettare una nuova 
sensibilità.
«La ricerca del bello è alla base 
della nostra progettazione — 
precisa Lattarulo — Gli italiani 
sono i numeri uno al mondo 
per la qualità dei prodotti e la 
gioia di vivere. Abbiamo notato 
in questi ultimi anni una grande 

predisposizione anche dei pic-
coli imprenditori a puntare sull’i-
dentità e sull’unicità dei locali, 
sull’autenticità dei prodotti e 
sulla sostenibilità. In un periodo 
di cambiamento così difficile per 
le conseguenze causate dall’e-
mergenza Covid-19, in azienda 
siamo consapevoli dell’impor-
tanza di essere rapidi, flessibili, 
precisi, competitivi garantendo 
economicità degli interventi di 
nuova progettazione e di ristrut-

turazione. Di fronte alla grande 
spinta verso la digitalizzazione 
dei canali distributivi, il retail food 
ha il compito di invogliare le per-
sone a socializzare e condivide-
re gli spazi “in sicurezza”».
Oggi, la nuova sfida per l’azien-
da è al digitale, attraverso la 
realizzazione di un nuovo sito 
web, che aiuti il cliente finale a 
scegliere il proprio servizio at-
traverso canali di consulenza 
diretta, con la facilità e l’imme-
diatezza di contatto con l’ufficio 
progettazione. A disposizione 
del cliente inoltre, un’ampia se-
zione web con molteplici offerte 
di apparecchiature tecniche per 
il settore HORECA disponibili 
per l’acquisto o prenotazione 
on-line.
«Questo virus — conclude An-
tonello Lattarulo — ci ha inse-
gnato che la trasformazione di-
gitale non è più un’opportunità, 
ma un imperativo per la nostra 
azienda e per realtà che han-
no un progetto per il futuro. Si 
percepisce una riscoperta dei 
valori del rispetto e del piace-
re di stare insieme, di visitare 
una piazza, una mostra d’arte, 
di riprendere a viaggiare. Dob-
biamo farlo in sicurezza e que-
sta è una responsabilità che 
sentiamo anche noi, quella di 
conciliare la gioia di vivere nei 
locali pubblici con il rispetto del 
prossimo e dei protocolli di si-
curezza».
Per maggiori informazioni e  
richieste:
info@emilianoarredamenti.com 

A
lessandro Emiliano 
sorride, poi il suo viso 
si fa serio e inizia a 
parlare… È un fiume 

in piena: «Sono orgoglioso di 
rappresentare questa azienda, 
creata da me, mia sorella Si-
monetta e Michele Prudente e 
composta da persone davvero 
straordinarie.
Il momento era, e rimane tale, 
denso di emotività, di attenzione 
e di responsabilità per ognuno 
di noi, ma nulla possiamo te-
mere con una “famiglia come la 
nostra”. Siamo stati inseriti nella 
filiera delle aziende che dove-
vano restare aperte, per garan-
tire i servizi indispensabili per la 
continuità operativa di aziende 
di produzione e distribuzione ali-
mentare, e neanche per un solo 
attimo ho visto negli occhi e ne-
gli sguardi dei nostri collaborato-
ri un legittimo dubbio, anzi, ho 
intuito la loro soddisfazione nel 
comprendere di avere una oc-
casione per dimostrare la lealtà, 
la disponibilità, la professionalità 
e il senso di appartenenza ad 
una comunità che aveva biso-
gno di loro.
Abbiamo esercitato l’arte della 
condivisione, della competen-
za, della cautela, del coraggio, 
e della speranza con i nostri 
clienti. I rigidi protocolli e i conse-
guenti sistemi di sicurezza, do-
verosi per l’acuirsi della pande-
mia, si sono aggiunti alle nostre 
procedure standard, già di per 
sè efficaci, ed è stato un grande 
successo. Nessun contagio e 

nessun infortunio si è registrato 
all’interno della nostra azienda.
Dio di certo ci ha accompagna-
to durante il nostro cammino, 
ma gli anni passati a creare l’or-
ganizzazione,  gli investimenti 
effettuati per migliorare i nostri 
standard qualitativi e i tanti sa-
crifici fatti in tempi non sospetti, 
hanno contribuito in modo de-
terminante a far svolgere tutto 
correttamente ed il più rapida-
mente possibile; utilizzando dia-
gnosi predittive, grazie all’ausilio 
del nostro sistema di tele-gestio-
ne, utilizzato per gli impianti dei 
nostri clienti; la digitalizzazione 
spinta, attraverso portali digitali 
che gestiscono le nostre lavo-
razioni con la creazione di fogli 
elettronici, ormai fanno parte del 
nostro quotidiano per il traccia-
mento e la risoluzione definitiva 
delle avarie; tutte le precauzioni 
e le dotazioni di sicurezza che 
fanno parte integrante della do-
tazione dei dipendenti ed ovvia-
mente una fantastica coesione 

fra noi e i nostri clienti.
Totale è stata la collaborazione 
fra uffici, grandissima la solida-
rietà dei titolari e dei loro respon-
sabili di negozio, compreso tutto 
il loro personale.
Una catena perfetta ruotava in-
torno alla corona dentata che è 
sempre rimasta intatta.
Ora per il futuro stiamo appron-
tando, con la collaborazione di 
partner di primaria importanza 
e fortemente specializzati, un 
protocollo che promuova non 
solo la sicurezza contro agenti 
virali, ma qualcosa che sia utile 
a ridurre al minimo, se non ad-
dirittura ad azzerare, la possi-
bilità che ciò che è avvenuto o 
che potrebbe avvenire possa  
costringerci nuovamente a fer-
mare il sistema paese, almeno 
nei settori dove noi possiamo 
intervenire.
Gli studi sono permeati prin-
cipalmente su applicazioni di 
tecnologie mature, utilizzate 
però sino ad oggi in altri ambiti, 

e che stiamo verificando si pos-
sano utilizzare anche nel nostro 
settore, in presenza di prodotti 
alimentari: qui in Mtdf parliamo 
di futuro con ottimismo, con la 
consapevolezza che possiamo 
essere artefici del nostro destino 
e dell’auspicabile cambiamento 
di abitudini della nostra società, 
partendo dalla salubrità dei luo-
ghi di produzione e di quelli della 
loro conseguente distribuzione.
Ora scusatemi ma ho bisogno 
di  aggiungere i ringraziamenti 
che davvero sento dentro il mio 
cuore e che mi emozionano tan-
to: ai nostri più di 500 clienti che 
da anni sono la linfa vitale della 
nostra azienda; ai nostri collabo-
ratori tutti, nessuno escluso vero 
carburante del nostro motore; 
a Michele Prudente primo vero 
ed operativo artefice del grande 
successo ottenuto in tutti questi 
anni e pilota di questa fuorise-
rie; a Raffaele Palumbo capace 
come pochi di motivare, orga-
nizzare, e creare l’indispensabile 
clima di serenità fra tutti gli uffici, 
e in ultimo, ma non ultima, mia  
sorella Simonetta, vero faro illu-
minate di tutta la mia vita, senza 
di lei spesso sarebbe mancato 
il coraggio e l’entusiasmo che 
da sempre contraddistingue la 
Mtdf. Ci attendono grandi sfi-
de, lo sappiamo, forse è anche 
questo quello che ci fa crescere 
ogni giorno, per poterle affron-
tare con serietà e passione, per 
il nostro successo e quello dei 
nostri clienti».
Info: www.mtdf.it 
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